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Orario delle SS. Messe
Data la situazione di emergenza in cui ci troviamo,
le messe verranno celebrate nel Teatro Parrocchiale
fino a nuova comunicazione

Feriali: ore 8,00 e 19,00
Festivi: ore 8,30 - 11,00 -19,00 
Prefestivi: ore 19,00
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La parola del Papa

Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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UN NUOVO ANNO PASTORALE È DAVANTI A NOI…

Carissimi tutti,scrivo queste righe verso la metà di agosto, con letemperature ormai rinfrescate dai temporali. Alla TVscorrono le immagini drammatiche del PonteMorandi di Genova e il triste elenco delle vittime.Quindici giorni fa anch’io ho percorso quello stessoponte e non ho potuto fare a meno di pensare: “Po-teva capitare anche a me!”.Sono tornato a Pratola a fine luglio, dopo un po’

di vacanze con mia madre e altri impegni. Tra le altrecose, sono stato due giorni a Padova dove, come pro-messo, ho pregato per tutti voi S. Antonio. Ho prega-to il Santo soprattutto perché risvegli in noi il sensodella nostra fede e rinnovi in tutti i credenti il deside-rio di essere testimoni della bellezza del Vangelo.Adesso, con il mese di settembre, riprenderemole nostre attività. Un nuovo anno pastorale è davantia noi: seminiamo la nostra fede!Stiamo vivendo, come comunità cristiana e comepaese, un periodo di grande difficoltà. La chiusura delSantuario ci costringe a continui cambiamenti di pro-grammi e di situazioni. Ma la notizia che finalmentepotranno riprendere i lavori al Santuario ci riempiedi speranza. Non so quando potremo riaprire ilSantuario, ma c’è la certezza che prima o poi, a breve,sarà di nuovo a nostra disposizione. Ringraziamo ilSignore e la Madonna della Libera.Intanto, come sapete, ho affidato l’incarico di for-mare il Comitato per la Festa della Madonna 2019 alSig. Silvio Formichetti. Lavorerà certamente conimpegno e con l’aiuto di tutta la cittadinanza.Alla Madonna della Libera affidiamo dunquequesto nuovo anno che ci è davanti. Nelle sue maniponiamo i nostri progetti e le nostre attese. In leiponiamo tutta la nostra fiducia.
P. Renato 

Signore Gesù, con l'aiuto
e la testimonianza di tutti i credenti
della nostra comunità parrocchiale, 
mettiamo nel terreno
dell'anno pastorale che iniziamo
il granellino della nostra fede,
perché germogli e cresca robusto e forte.
Signore Gesù, fa' che,
nella Messa domenicale, ci lasciamo
scaldare il cuore dalla luce della tua Parola
e dal calore della tua presenza di Risorto.
Fa' che, nutriti e irrigati
dall'esempio dei cristiani adulti,
dai gesti di carità di tanti,
la nostra amicizia con te e il seme della
nostra fede cresca sempre più e porti frutto.
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“RAGAZZI FATE GRANDI SOGNI”

12 agosto 2018: Incontro al Circo Massimo.

L’invito a non essere pessimisti, a rischiare, asognare e ad andare avanti. Senza la scorciatoia del-le pastiglie. L’esortazione a rischiare anche «nell’a-more vero» e di non rinviare il matrimonio per lacarriera o altri interessi. La denuncia del clericali-smo, «perversione della Chiesa», che si sviluppaquando non c’è la testimonianza cristiana, perché«dove non c’è testimonianza, non c’è lo SpiritoSanto». Papa Francesco ha preparato le risposte alledomande che gli erano state anticipate. Ma ascol-tando le parole e il calore con cui vengono scandite,abbandona più volte il testo scritto e in pratica par-la a braccio. Davanti a sé ha le decine di migliaia digiovani stipati nel Circo Massimo per l’evento diincontro e preghiera promosso dalla ConferenzaEpiscopale Italiana in preparazione al Sinodo diottobre.Rispondendo alle domande di Letizia eLucamatteo il Pontefice ha ribadito che un giovanese «non sa sognare è un giovane anestetizzato, nonpotrà capire la forza della vita, i sogni ti svegliano».«È triste vedere i giovani da divano – ha aggiunto –.Giovani senza sogni che vanno in pensione a 22anni. Il giovane che sogna cose grandi va avanti, nonva in pensione presto. I sogni grandi sono capaci diseminare pace, fraternità e pace». Il Papa ha fattol’esempio di san Francesco che «ha sognato in gran-

de» e che «ha cambiato la storia d’Italia», anche «sedicevano che era un pazzo...». I sogni non vengonodalle «pastiglie» che «bruciano i neuroni» e «rovi-nano la vita», ma sono un «dono di Dio». E poi isogni grandi, quelli «capaci di essere fecondi, diseminare pace e fraternità», sono tali «perché pen-sano a tutti» non con l’”io” ma «con il “noi”».Ricordando sempre che il contrario dell’”io” non è il“tu” (questo «è il seme della guerra») ma, appunto,il “noi”. Papa Francesco cita una frase di sanGiovanni XXIII: «Non ho mai conosciuto un pessimi-sta che abbia concluso qualcosa di bene».«Impariamola, ci servirà nella vita», rimarcando che«è la paura che ti fa pessimista».Il tema dell’amore, quello vero, il Papa lo affron-ta dopo aver ascoltato la «coraggiosa» Martina, cheper la forza con cui ha pronunciato il suo interventopotrebbe essere - sorride - «la nipote di sanGiovanni Crisostomo». «È pericoloso parlare ai gio-vani dell’amore? – ha detto il Pontefice – No, non èpericoloso, perché i giovani sanno bene quando c’èl’amore e quando c’è il semplice entusiasmo trucca-to da amore. L’amore non è una professione.L’amore è la vita. Se l’amore viene oggi, perché devoaspettare tre, quattro, cinque anni, di finire l’univer-sità, per farlo crescere, per farlo stabile? Per questoio chiedo ai genitori di aiutare i giovani a maturare.

Oltre 70mila ragazzi sono
arrivati da ogni parte d’Italia
a Roma per incontrare papa
Francesco al Circo Massimo.
Testimoni della voglia di dar-
si da fare, di mettersi in gioco,
di trovare la propria strada.
D’altra parte è proprio «per
mille strade» che almeno
40mila di loro, di 195 diocesi,
hanno camminato nell’ulti-
ma settimana. E qui hanno
trovato altre migliaia di gio-
vani. Un incontro che rappre-
senta una tappa importante
nel cammino verso il Sinodo
dei giovani.
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Quando c’è l’amore, che l’amore maturi, non spo-starlo sempre più avanti». «Nella vita – ha insistito ilPapa - sempre prima l’amore, ma l’amore vero, e lìdovete imparare a discernere quando c’è l’amorevero e quando c’è l’entusiasmo solo». «L’amore nontpapaollera mezze misure. O tutto o niente – haaggiunto –. E l’amore, per farlo crescere, non vuolescappatoie: l’amore dev’essere sincero, aperto,coraggioso. E nell’amore tu devi mettere tutta lacarne sulla grigliata, così diciamo noi in Argentina».L’ultima domanda al Papa l’ha fatta Dario. Inquesto caso papa Francesco ha interamente fattoproprie alcune frasi, «forti», del giovane infermiere.E cioè che la Chiesa «sembra sempre più distante echiusa nei suoi rituali». Infatti «per i giovani nonsono più sufficienti le “imposizioni” dall’alto», ma«servono delle prove e una testimonianza sincera diChiesa». Invece «gli inutili fasti e i frequenti scanda-li rendono ormai la Chiesa poco credibile ai nostriocchi». «Dario ha messo il dito nella piaga», ha com-mentato il Pontefice, denunciando «lo scandalo diuna Chiesa formalista, chiusa» e che quindi «non datestimonianza». Insomma «la Chiesa senza testimo-nianza è soltanto fumo». Rispondendo a Dario ilPapa ha anche affermato che l’attuale traduzione

italiana della frase «non ci indurre in tentazione»del Padre Nostro, tanto che è stata già «aggiustata»- nella Bibbia Cei ma non ancora nella liturgia - per-ché suona «equivoca»; mentre una versione «piùappropriata» è «non abbandonarci alla tentazione»,nel senso «trattienici dal fare il male, liberaci daipensieri cattivi...».Dopo il dialogo-confronto c’è stato il momentodi preghiera. All’interno della quale Papa Francescoha commentato il Vangelo proclamato, il passo incui il giovane Giovanni corre più veloce di Pietroverso il Sepolcro vuoto. «Non accontentatevi delpasso prudente di chi si accoda in fondo alla fila. –ha esortato – Ci vuole il coraggio di rischiare un sal-to in avanti, un balzo audace e temerario per sogna-re e realizzare come Gesù il Regno di Dio, e impe-gnarvi per un’umanità più fraterna. Abbiamo biso-gno di fratellanza. Rischiate, andate avanti». «Nonabbiamo paura – ha concluso il Papa – Non stiamoalla larga dai luoghi di sofferenza, di sconfitta, dimorte. Quanti sepolcri oggi attendono la nostra visi-ta. Quante persone ferite, anche giovani, hanno sigil-lato la loro sofferenza mettendoci - come si dice -una pietra sopra». È il mandato per il ritorno a casa.
da “Avvenire”, 12.8.2018

Si è ripetuta anche quest’anno, domenica 8
luglio 2018, la tradizionale ascensione al MonteMorrone.I più atletici a piedi dalle prime pendici, altri dapiù in alto, una quarantina dipersone si sono trovate allafine sulla cima della monta-gna, per l’annuale appunta-mento della Santa Messa, eper la preghiera per i defun-ti. Tra i ricordi, una partepreponderante era perPadre Gallorini, amante econoscitore di questa mon-tagna.Ha presieduto la cele-brazione eucaristica PadreAgostino. Sulla strada delritorno, una sosta ristoratri-

ce prima di rientrare al paese: il piacere di condivide-re quello che i vari nuclei familiari avevano preparato.Al prossimo anno!
LA MESSA SUL MORRONE
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IL VESCOVO MICHELE FUSCO
IN VISITA AL CENTRO PER
L’AUTISMO DI PRATOLAMolte sono le realtà diocesane, e il Vescovo Michele

Fuscodesidera conoscerle. Così, giovedì 19 luglio 2018,ha fatto una visita di conoscenza al Centro per l’Autismo
di Pratola Peligna.Un incontro semplice ma significativo. Il Sindaco,
Antonella Di Nino, ha illustrato la situazione del Centro:le difficoltà generali nelle quali sitrova l’assistenza sanitaria, equelle specifiche che si sonodovute affrontare per ottenere lenecessarie autorizzazioni al fun-zionamento del centro.Sono intervenute anche lefigure professionali del Centro,spiegando il lavoro delicato epesante con gli ospiti. Anche igenitori presenti hanno illustra-to le difficoltà delle famiglie, e lasolidarietà che è nata tra di loro.Un semplice buffet haconcluso questa visita di cono-scenza.

IL CAMMINO
DEL PERDONO

La sera del 17 Agosto Pratola ha
solennemente accolto il Cammino del
Perdono (la Fiaccola del Morrone) con
tanto di corteo in costume e persino un
asinello… Serata molto bella all’insegna
della pace e della solidarietà.
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LA MADONNA DELLA NEVE, UN MIRACOLO NEL CUORE DELL’ESTATESi sono celebrati, come di consueto, il 4 e il 5agosto i festeggiamenti in onore della Madonnadella Neve, nel quartiere di “Capo le capanne”. Unappuntamento importante che ha come obiettivoquello di rafforzare la grande tradizione religiosapratolana, oltre che riunire un quartiere interodevotamente in festa intorno alla sua Vergine. Ifesteggiamenti hanno preso avvio con la novena dipreparazione alla festa, durante la quale, sono sta-te ripercorse le tappe del prodigioso evento che nellontano 352 d.C. fece imbiancare Roma e portòall’erezione della Basilica di Santa Maria Maggiore.Ai festeggiamenti civili all’insegna della riscopertadelle tradizioni abruzzesi, è seguita la S. Messacelebrata, come da tradizione, all’imbrunire del 5agosto, rischiarata dalle fiamme delle candele, chehanno accompagnato il tanto atteso passaggio del-la Vergine, lungo le strade del suo quartiere.Religione, cultura e tradizioni popolari sono i prin-cipi ispiratori di questo ormai tradizionale eventoreligioso, che ogni anno viene organizzato grazie alcontributo non solo dei cittadini del quartiere, mada tutta la cittadinanza pratolana, che in periodi dicrisi come quello che stiamo vivendo, decide diregalarsi, quasi come per “miracolo”, un momentodi preghiera, di aggregazione e di festa.   

Salvatore

CATECHISMI
Tutti gli incontri di catechismo

(Comunioni e Cresime) riprenderanno
nel corso del mese di ottobre.

Nel prossimo numero del giornale vi
daremo le date esatte.
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“X MILLE STRADE”Nella settimana dal 6 al 12agosto si è svolto la manifestazio-ne “X MILLE STRADE”, in prepa-razione al Sinodo dei Giovani,organizzata dai Vescovi Italiani esuddivisa in due tempi. Durante il primo tempo tutti igiovani d’Italia si sono messi inviaggio lungo strade diverse conl’obiettivo comune di raggiunge-re Roma, dove è iniziato il secon-do tempo: la veglia con PapaFrancesco presso il Circo Massimoe la Celebrazione Eucaristica aSan Pietro.

Primo tempo: L’Aquila-San
Gabriele a piedi (6-10 agosto)La Diocesi di Sulmona-Valvaha partecipato organizzando, incollaborazione con le Diocesi diAvezzano e L’Aquila, un pellegri-naggio che da L’Aquila si è conclu-so al Santuario di San Gabrieledell’Addolorata. Il 6 agosto è ini-ziata per me e altri 80 ragazziquesta straordinaria avventura.Durante il tragitto verso SanGabriele non sono mancate le dif-ficoltà: il caldo e la fatica fisica sisono fatti sentire e spesso prose-guire per il cammino si è rivelatomolto arduo. Ciononostante, iltutto è stato affrontato con spiritodi squadra e collaborazione.Supportandoci a vicenda siamoriusciti ad affrontare questi 5giorni di cammino a piedi percor-rendo un totale di circa 50 km,attraversando paesaggi bellissimicome il Gran Sasso. Grandeimportanza è stata poi dedicataalla spiritualità con momenti diriflessione e condivisione. Ilsecondo giorno, durante la cele-brazione eucaristica, si è tenuta la

lavanda dei piedi; i sacerdoti han-no lavato i piedi a tutti noi giovaniper testimoniare che in questaavventura loro stavano cammi-nando accanto a noi. Il giornoseguente, in presenza del vescovoMichele Fusco, si è svolta invecela Celebrazione Penitenziale. Ilmomento più suggestivo è statotuttavia il passaggio ad Onnadove siamo stati accolti da alcunirappresentanti della cittadinanzache ci hanno raccontato le diffi-coltà affrontate dalla comunitàdopo il sisma del 6 aprile.
Secondo tempo: Roma (11-12
agosto)Concluso il primo tempo conl’arrivo a San Gabriele, ci siamospostati a Roma. Sabato 11 agostoabbiamo partecipato alla Vegliacon Papa Francesco presso ilCirco Massimo. In questa occasio-ne il Papa ha esortato tutti i giova-ni a coltivare i propri sogni e nonlasciarsi abbattere dalle difficoltàdi ogni giorno. Domenica 12 si èinvece svolta a San Pietro la cele-brazione eucaristica e successiva-mente l’Angelus. È stata un’emo-

zione straordinaria poter essere apochi passi dal Santo Padre eascoltare le sue parole così sem-plici eppure così forti.Spesso durante il cammino ciè stato chiesto di racchiuderequesta esperienza con una solaparola. Personalmente ho sceltoCONDIVISIONE. Siamo riusciti aformare un gruppo eterogeneoche ha collaborato per raggiunge-re l’obiettivo comune. Ci siamosupportati e motivati a vicendariuscendo in questo modo asuperare le difficoltà del pellegri-naggio (come dover dormire perterra davanti alle chiese diRoma!). I ragazzi con più resi-stenza fisica rallentavano il passoper aspettare chi era rimastoindietro e si offrivano di portareil loro zaino per farli riposare.Nessuna competizione, nessunavoglia di arrivare primi perché,come ha detto il Papa citando leparole del gesuita Filippo Clerici,“CHI CAMMINA DA SOLO VA PIÙVELOCE, MA CHI CAMMINAINSIEME VA PIÙ LONTANO”. 
Francesca Di Cioccio

Il nostro VescovoMichele ha condivisoil cammino con igiovani: “Dobbiamostare con loro accom-pagnandoli lungo lastrada come fece ilSignore a Emmaus coni discepoli smarriti”.
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XX  MMIILLLLEE

SSTTRRAADDEE

Francesca con il Gran Sasso alle spalle

L’emozione di essere a due passi
da Papa Francesco

Il gruppo di Sulmona insieme al Vescovo Michele

In Piazza San Pietro

La fatica
 si legge 

nel volto
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LA FESTA DI SAN ROCCOSi è rinnovata anche quest’anno la sem-plice, ma sentita festa in onore di San Rocco.Il tempo un po’ incerto non ha fermato gliorganizzatori che, come sempre, hanno pre-parato tutto il necessario.La celebrazione eucaristica è stata pre-sieduta da P. Renato, che nell’omelia ha pre-sentato la figura di san Rocco definendolo il“pellegrino della carità”. Come lui, anche noisiamo invitati ad essere testimoni di carità edi accoglienza, come afferma anche il Vangelodi Matteo proclamato nella celebrazione: “Ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho
avuto sete e mi avete dato da bere, ero fore-
stiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete
vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e
siete venuti a trovarmi”.Dopo la celebrazione si è svolta la breveprocessione per le vie del quartiere animatadalla preghiera e dalle note della banda.Un rinfresco offerto dal Comitato ha chiu-so la bella celebrazione.

MESSA DELLE ORE 10
Domenica 16 settembre

riprenderà la Messa delle ore 10.

RIUNIONE CATECHISTI
Martedì 18 settembre, ore 21,
prima riunione dei catechisti per 
programmare il nuovo anno.

INCONTRO LAICI MARISTI
Nei giorni 29 e 30 settembre si terrà
un incontro dei laici maristi italiani

a Castiglion Fiorentino.
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Vallera Roberto, anni 65 1° luglioPallottini Giovanni Mario, anni 73 8 luglioDi Loreto Ida, anni 78 13 luglioDi Cioccio Giovanni, anni 65 14 luglioD’Alessandro Iolanda, anni 88 14 luglioPuglielli Mario, anni 88 15 luglioRossi Gabriele, anni 65 16 luglioDi Cristofaro Onelia Anna, anni 82 20 luglioDi Benedetto Ercole, anni 93 5 agostoTofano Gino, anni 73 13 agostoCianfaglione Vincenzo, anni 77 19 agostoCerasani Vincenzo, anni 83 20 agosto

Sono tornati alla casa del Padre

Iacobucci Giovanni, di Berardino e Persi Ilaria 29 giuPetrella Mario, di Andrea e Cutarella Vanda 1 lugDi Carlo Anastasia, di Francesco e Pulcina Giuliana 28 lugSantangelo Maria, di Andrea Tony e Iurisevich Laura 28 lugDi Cesare Matteo, di Angelo e Quaglia Laura 28 lugGiallorenzo Francesco Paolo, di Gianni e Ferrini Lucia 29 lugScudieri Berardino, di Angelo e Rossetti Roberta 19 agoCananau Rachele, di Stefan Dumitru e Bene Daniela 19 ago

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Pallozzi Francesco e Lauri Clarissa 15 lugDi Bacco Alessandro e D’Angelo Angela 21 lugSi sono uniti in matrimonio

Buon compleanno a .....Un grandissimo augurio ai gemellini
Virginia e Giorgio Panettain occasione del loro primo compleanno. La zia Ornella con amore.

Tantissimi auguri per i suoi 90 anni allacara zia Gaetanina da tutti i nipoti!

In questa vecchissima foto Vincenzo e Vincenza si trovano in Piazza
San Marco a Venezia in viaggio di nozze.

NOZZE D’OROIl 14 settembre 2018 VINCENZO PIZZOFERRATO e
VINCENZA DEL BEATO celebrano il loro 50° anniversa-
rio di matrimonio.In questa occasione, Valerio, Elena, Lisa, Chiara, Cristina,Emilio e Vera,insieme a tutti iparenti e gli ami-ci, desideranoesprimere ai lorocari i più sentitiauguri. Anche sela malattia e glianni vi stannoconsumando, vivogliamo bene epensiamo a voi.AUGURI!

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIOTanti cari auguri a Vincenzo Iacobucci e
Angela Caltavituro che hanno festeggiato ilprimo anniversario di matrimonio.

A Vincenzo e
alla Signora
vanno gli
auguri dei
tanti amici
che hanno
chiesto di
ricordare
la bella
ricorrenza
al nostro
giornale.
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LAUREA PER MATTEO DI BENEDETTOIl 23 Luglio 2018 presso il Politecnico di MilanoFacoltà di ingegneria industriale e dell’informazionediscutendo la tesi Ottimizzazione dei processi di pia-nificazione della Supply Chain in Compass GroupItalia si è laureato Matteo Di Benedetto, figlio diSergio e di Sabrina Tirone. Votazione 100/110. AMatteo e alla famiglia gli auguri da parte di zia AnnaRita e zio Loreto.  

BUON COMPLEANNOA CARLA PIZZOLAHa voluto festeggiare il suo compleanno a Pratola, nella bella piazzettadavanti al Vecchio Municipio resa ancor più elegante da Zoraide Filippi DeSantis. Per ospiti gli amici conosciuti durante le estati pratolane quando conla madre arrivava da Bologna per le vacanze. Una storia che si è ripetuta per“tanti anni”. Una serata ricca di bei ricordi e divertimento. Nelle foto dueimmagini realizzate a distanza di “alcuni anni”. Auguri dalla redazione.

CALCIO A 5: 10 ANNI FA LA
CONQUISTA DEL TITOLO

NAZIONALE DELLA
SCUOLA MEDIA “TEDESCHI” A dieci anni dalla conquista del titolo nazio-nale di calcio a 5 riproponiamo una foto d’ar-chivio facendo ancora una volta i complimen-ti ai protagonisti di quella avventura con fina-le disputata a Padova. 
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ORECCHIO BIONICO… LO IMPIANTA IL DOTTOR ALESSANDRO MARGIOTTA

SCANNO: VIGILANZA ITTICO-ZOOFILA-AMBIENTALE E VIABILITÀ
AFFIDATA AD ASSOCIAZIONE PRATOLANA

Al centro di audiologia fone-tica di Pordenone opera il giova-ne dottore pratolano AlessandroMargiotta figlio del dottorAngelo e Vanna Puglielli, nonchéfratello della prof. Lucia. Al cen-tro hanno già effettuato una

serie di interventi per ridareascolto alle persone audiolese osorde. L’equipe del Centro èormai all’avanguardia in questocampo. L’operazione consiste nelsostituire la coclea che non fun-ziona con un’altra. Il dottor

Alessandro Margiotta, all’internodi questa grande equipe di spe-cialisti, ha il ruolo di implantolo-go, che consente alle persone ditornare ad ascoltare il mondo.Complimenti al dottor Margiottaed alla famiglia.

GARA PODISTICA A SCERNI DI CHIETI:
ZIMEI E DI BACCO IN EVIDENZAAlla 18 Km di Scerni di Chieti idue podisti pratolani hanno benfigurato. Infatti, Antonio DiBacco si è classificato terzo asso-luto e primo di categoria mentreClaudio Zimei è arrivato nonoassoluto e primo di categoria. Unrisultato molto lusinghiero vistoche i partecipanti erano di altolivello. Il risultato assume un

valore ancor maggiore se si pen-sa alle difficolta del percorso chepresenta molte salite dove gliatleti hanno cercato di staccarsidal gruppo imponendo ritmimozzafiato e continui strappi.Questa gara lascia ben sperare idue atleti per la mezza maratonadei tre comuni che si terrà aPratola a breve.

Durante il periodo di maggior traffico e pre-senze nel meraviglioso lago di Scanno, la vigi-lanza ittico-zoofila-ambientale e viabilità è sta-ta affidata all’associazione Guardie Ambientalicapitanata da Venanzio D’Alessandro. Il coman-dante e gli altri soci hanno lavorato intensa-mente per assicurare assistenza qualificata aivacanzieri ed il rispetto delle norme comporta-mentali dei cittadini.
DONO AL PAPA:

AMLETO FORMICHETTI
DONA CATALOGO DEL PADREIn occasione della visita al Papa, AmletoFormichetti ha donato dei cataloghi del papà.Ora Sua santità avrà modo di apprezzare leopere de maestro Silvio. Magari…
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GRANDE SUCCESSO DEL
CONCERTO BANDISTICO PRATOLANO

A ROCCACASALEIn occasione della festa patronale di Roccacasale è statachiamata ad esibirsi il Concerto Bandistico di Pratola guida-to dalla Prof.ssa Minia Paolilli. Durante i festeggiamenti sonostati ricordati il Maestro Michele Di Giannantonio per il suoimpegno a favore della divulgazione del messaggio musicaletra i giovani ed il dottor Dino Pace, prematuramente scom-parso, al quale è stata intestata la Casa Della Musica diPratola. Due belle figure che hanno arricchito il patrimonioculturale cittadino. Uno, il più anziano, attraverso l’impegnoprofuso per dare cultura a Pratola e l’altro per la disponibi-lità sempre offerta a tutti. La banda di Pratola è ormai unabella realtà sotto ogni profilo sociale e culturale.Complimenti a tutti.
SI RIPARTE! Il Saggio di giugno è stato un grande successo: ilTeatro D’Andrea era pieno e tutti gli allievi sisono esibiti in un clima di festa mentre amici eparenti in platea era attenti e concentrati; adessoripartiamo carichi di entusiasmo, forti delle sod-disfazioni dello scorso anno e certi di quelle checi recherà l’anno scolastico che andiamo acominciare. La linfa vitale sono proprio i nostriallievi che anno dopo anno crescono… già ci è dif-ficile ricordare quanti di loro hanno fatto delproprio hobby un percorso di vita serio e duratu-ro ed hanno continuato gli studi nei Licei musi-cali o nei Conservatori, quanti partendo da unaricerca dello strumento preferito han-no poi trovato la loro intima dimensio-ne musicale e si sono dedicati ad unpercorso più completo. Così i Maestridell’Associazione, ricordando i propriallievi, sanno quanto sia importante lacollaborazione attiva con le Scuolepubbliche, collaborazione che oramaisi estende fuori del territorio diPratola per ramificarsi verso Sulmona,Raiano, Goriano ed i piccoli paesi dellazona dai quali gli allievi scendono afrequentare i Corsi dell’Associazione

ed ai quali l’Associazione sale a portare il propriocontributo di diffusione della cultura musicale.Da questo anno, oltre ai Corsi di Chitarra,Pianoforte, Canto, Clarinetto, Sassofono e BassoElettrico, l’Associazione affida il Corso diFisarmonica Diatonica Abruzzese (Ddù botte) aGabriele Pingue, ex allievo Omniarte, diploman-do in Fagotto e neo diplomato in questo stru-mento della nostra tradizione. I tempi cambianoanche in Conservatorio e l’Associazione raccoglieil cambiamento adeguandosi ai nuovi percorsiformativi ministeriali e preparando i propri allie-vi alla “nuova musica”.
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IL MAGGIORE DEI CARABINIERI ANTONIO DI CRISTOFARO
Dopo 5 anni, il Magg. Antonio Di
Cristofaro lascia il comando della
Compagnia di Popoli per assumere l’inca-
rico di Capo Ufficio del Comando
Provinciale di Frosinone. Abbiamo voluto
dedicare all’Ufficiale dei Carabinieri “di
Pratola” una pagina particolare della
nostra rivista per poterlo salutare con l’af-
fetto, la stima e l’amicizia che merita.
Trasferito nel 2013 a Popoli con il grado di
capitano, proveniente da Pavullo (MO),
per prima cosa si curò di organizzare, a
Pratola, presso la sala consiliare del
Comune, alla presenza dell’allora sindaco
Antonio De Crescentis, il gemellaggio uffi-
ciale tra la Sez. A.N.C. di Modena e quelle
della Valle Peligna. Una giornata di festa
durante la quale gli oltre 60 delegati pro-
venienti da Modena ebbero modo di
assaggiare la nostrana ospitalità pratolana.
Da allora, il Maggiore non si è più fermato,
neanche fisicamente, dal momento che
nel quinquennio popolese (2013-2018) è
stato impiegato per ben 2 volte (e per qua-
si 2 anni) nella missione NATO KFOR a
Pristina, accumulando anche in area
Balcanica una serie di riconoscimenti
internazionali. Da un punto di vista opera-
tivo, il Magg. Antonio Di Cristofaro è stato
senza dubbio un Ufficiale molto intrapren-
dente, sempre attento alle dinamiche
delinquenziali, intercettando, spesse volte
con successo, i fenomeni criminali del ter-
ritorio. Sono tante le operazioni di servizio
portate a termine dai Carabinieri di Popoli,
una per tutte: l’indagine condotta con la
DDA di L’Aquila che ha permesso di scar-
dinare una fitta rete di trafficanti di cocaina
che operava nella Valle Peligna.
Comandante, volendo esprimere una
valutazione di massima sulle condizioni
generali del territorio, ovviamente in ter-
mini di sicurezza, quale espressione
sarebbe più calzante?
“I parametri di variabilità sono tanti e velo-
cemente mutevoli, ciò nonostante ritengo
che la situazione generale sull’ordine e la
sicurezza pubblica del nostro territorio sia
buona, con un indice di criminalità tutto
sommato molto contenuto.”
Quali sono i fenomeni criminosi più dif-
fusi sul territorio?
“I reati più diffusi continuano ad essere
quelli contro il patrimonio. In particolare i
furti e le truffe, sia in danno di anziani sia

via internet. Quest’ultimo reato fa registra-
re un sensibile aumento poiché in stretta
relazione con la sempre più diffusa abitu-
dine della gente di fare acquisti on-line,
allettati dai risparmi economici che questo
genere di vendita offre.”
Che genere di consiglio sente di poter lan-
ciare alla gente per difendersi dai ladri?
L’esperienza maturata sul territorio mi por-
ta a dire che per evitare un furto in casa, a
volte basterebbero piccoli accorgimenti di
sicurezza passiva come un semplice allar-
me anti-intrusione, l’istallazione di grate
metalliche alle finestre o più semplicemen-
te chiudere la porta a chiave quando Si
esce. Le tecniche adoperate per penetrare
in casa non sono particolarmente elabora-
te, segno che il livello di “professionalità”
dei ladri fortunatamente non è alto. Si pre-
diligono abitazioni che non dispongono di
allarme ovvero di grate metalliche ed il più
delle volte la penetrazione avviene con la
tecnica del forellino nel montante della fine-
stra di legno oppure attraverso la mano-
missione dei cardini utilizzando un grosso
cacciavite. Meno diffusa è la tecnica del
trancio con la mola. Al netto di queste sem-
plici accortezze, a mio avviso è parimenti
importante la sicurezza sociale, vale a dire
il controllo reciproco e propositivo tra vici-
ni di casa ed ovviamente la segnalazione di
qualsiasi novità o anomalia al 112. A volte
una targa comunicata per tempo oppure la
presenza di una persona mai vista prima in
un condominio, potrebbe evitare il verifi-
carsi di un reato. Sul fronte delle truffe on-
line, invito tutti a diffidare degli acquisti-
affare, perché spesso nascondono insidie e
soprattutto evitare di comunicare le proprie
credenziali nella rete per non incappare nel
cosiddetto “phishing” vale a dire il furto di
identità personale e di credenziali della pro-
pria carta di credito. Cautela e diffidenza
sono le parole d’ordine per evitare di esse-
re truffati.”
Come ritiene sia stata la Sua esperienza
di Comando a Popoli?
“Sarei ingrato con me stesso se mi espri-
messi in termini negativi. Ho vissuto que-
sti 5 anni di Comando alla Compagnia a
Popoli, sempre circondato dal genuino
affetto della gente comune e, per quanto
mi riguarda, questa è la soddisfazione più
grande. Quando un qualsiasi operatore di
polizia percepisce la soddisfazione in un

cittadino per l’operato del proprio ufficio,
si avverte un impagabile sentimento di
gratificazione personale oltre che profes-
sionale. La gente di questo territorio è
anche la mia gente, essendo pratolano di
nascita e di crescita, motivo in più di grati-
ficazione, sapere di avere lavorato per dare
la giusta risposta di sicurezza che tutti noi
ci aspettiamo. A volte con successo, altre
volte meno… però sempre con entusia-
smo ed impegno, non lasciando mai nulla
di intentato per cercare di risolvere un
qualsiasi problema.”
Maggiore, posso confermare che l’onda
lunga del suo operato a Popoli è stata
avvertita anche qui a Pratola, ed i prato-
lani l’hanno sempre apprezzata e soste-
nuta, devo dire anche con un certo orgo-
glio campanilistico. Ebbene, a nome di
tutti Le faccio i migliori in bocca al lupo
per il nuovo ed importante incarico che
andrà a ricoprire, con la consapevolezza
che anche a Frosinone saprà farsi
apprezzare per le meravigliose doti per-
sonali e professionali. Un caro abbrac-
cio a Lei a Deborah, sua moglie, ed ai 3
figli Carlotta, Aldo e Carlo Alberto.
“Sento salire in me l’emozione del distac-
co, decisamente più forte rispetto a quelle
vissute nei tanti trasferimenti fatti in pas-
sato! Raccolgo con sincero affetto il salu-
to di tutti i miei concittadini e conserverò,
con religioso rispetto, nel mio cuore e nel-
la mia mente questa straordinaria espe-
rienza professionale. Un abbraccio a voi
tutti. Vi voglio bene. E come direbbe ogni
buon pratolano…..EVVIVA LA MADONNA
DELLA LIBERA!!!!”
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PRESIDENTE E MASTRA COMITATO FESTA 2019 Il 13 agosto 2018, P. Renato ha affidato al Sig. Silvio Formichetti l’incarico di formare il nuovoComitato per la Festa della Madonna della Libera 2019. Silvio ha poi scelto la Mastra nella persona del-la Sig.ra Antonella Di Cristofaro in Santacroce. Auguriamo a Silvio e a tutti i suoi collaboratori unbuon lavoro, affinché la Madonna della Libera possa essere degnamente venerata e festeggiata.Speriamo a Santuario riaperto!Silvio aveva già ricevuto questo incarico nel 2009, ma a causa del terremoto la Festa non ebbe luogo. Perquesto motivo, a dieci anni di distanza, ha desiderato mettersi nuovamente in gioco. Tantissimi auguri!

LAVORI AL SANTUARIOA proposito dei lavori in Santuario, come giàaccennato durante le celebrazioni festive, finalmentesi è sbloccato l’iter, grazie soprattutto all’impegno e allavoro dell’Arch. Sergio Liberatore, dell’Ing. Paolo
Petrella e del Sindaco Antonella Di Nino. A settem-bre riprenderanno i lavori. Quando riapriremo ilSantuario? Questo non lo sappiamo esattamente: peril momento l’importante è che la situazione si siasbloccata e che i lavori abbiano inizio.


